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Dou. ARNALDO CANZANELLI 

Un'infestione di Plodia inferpunctella Hb. 
sul Dolichus melanophfhalmus DC. 

(Nota preliminare) 

Nel f hbraio di quesL' anno, e aminanclo alcune partile di fagioli di 
djv r varj e tà n1i venne olt'occhio un campione di « fagioli dall' oc-
chio » (Dolichus nielanophthalnius DC.), di cui numerosi semi appari-
YélJJ ornpleLam nle vuolati dei coLiledoni tanto che, rompendone fra 
]e dita j gu ci n e u civa solamente un grappolo di numerosissimi cache-
r lii ] ùmca trj? echi imi, di forn1a cilindrica regolare con le due e tre-
mi là arrotondate appena rattenuti fra loro da un esili simo filo vi chio <> 
e ~ n e o. 

' r él qu Li cacherelli appariva una larva di colore bianco sporco o 
gialJ-ino h mi i rivelò subito per quella della Plodia interpzuictella Hb. 

ondo quanto crive CANDURA n el uo recentissimo ed inler essante 
Ja,· r (] in ctù ' raccolta una an1pia bibliogafia sull 'argon1ento ~ questo 
mi cr J pi lo LLero fu trovalo, dalla sua pri1na comparsa ad oggi , ~ ulle se-
guenti : tanze : ari o idi e farina di fnunento , pa te alimentari, semi 

farin a di grano Lu r eo pane, pane biscottato e galle tte, segale, riso ed 
altri r ali in g n er e, farina di grano saraceno, semi di trifoglio e di 
lnpin . ·ilique di carrube, fave e pi elli secchi, frutti di arachidi. farina 
_emr pannello d'i oia , emi di se an10 di lino e di canapa, castagne 
crnd , ·oll cd in farina ; rape, carote, cipolle e cavoli di eccati , fi chi 
secchi. él in i cli e cati di u va di Corinto, .mirtilli disseccati ; banane 
~ ec h 1 in farina noci, mandorle dolci ed amare anch e guc::ciate, noc-
cio} a11 h gu iate, pistacchi secchi , bacch e di ginepro~ prugne mele 
e co l 1'11 ch e op1u1zic cli eccate, corte cce di cannella, radici cli ssec-
cat 1 i « cl n Le cl i leon », pinoli, ciliege secch e, datteri, erbe ecche, 
fiori artift iali in paglia , rimasugli di tutte le specie di piante secche, col-
lezi on i ntomolog·ich e, f arfalle preparate u gli stenditoi, s te rco di larve 
ve hi lil ri. p elli , vecchie toffe di lana, zucchero, semi di cacao e 
r.io cola Lo; la Li gli far111a ceuticbe ; n1ai opra qualch e yarietà di fagiolo. 

(1 ) .\ "iDL'nA • S. : Comporla111 e1110 b iologico della P lo cl i a i 11 t e r p un e t e l l n H,b. 
Stu rli trentini ùi ci 11 ze n a turali d cll:t So c. di Studi p e r In V e nezia Trid., A. XV11l, 
Trento, 193 7, fa . 3. 
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. B .. \LACHOvVSKY e MESNIL (1) si lin~itano ad afferm.are, ruollo gene-
ncamenle, che, oltre al grano, nornrnle ahmento della « Tignola fasciata» 
e a all acca numero i altri semi secchi, senza uheriori specificazioni. ' 

P er ciò, ed a endo inohr notato al cune particolarità biologiche che 
non i conforn1ano a quelle d escrille p er la P. interpunctella nella sua 
abituale vita di infe tatrice dei granai, ini è parso utile segnalare la cosa 
e eguire con allenzione e progrc sivamente il ciclo biologico dell'iu etto 
opra que Lo no nuovo alimenlo. 

Sul tegmnenlo dei fagioli infestati dalla Tignola appariva olo un 
oLLili imo foro da cui evidentem ente era penetrata la larvella neonata, 

tanto ch e, a parte il peso, ad una superficiale osservazione, i fagioli vuo-
tati del loro contenuto pote ano tuttora senilirare .perfettamente ani. 

I olati i Dolichus contenenti la larva della Plodia, li tenni in o ~ er­
vazione in un bo ccale di ve tro ad una t emperatura m edia di + 16° -
18° C. 

Inol Lre liberai una cliecina di queste larve, i solandole eia cuna in 
una cap ul a cli vetro conlenenl~ un fagiolo della varietà borlotti cli Vige-
vmw p er tentare di propagare anche a questi l'infestione. 

Nella prima decade di f ebbraio le larve abitatrici dei « fagioli dal-
l ' occhio », lungh e ormai circa 1 centi.inetro, forarono il tegumento dei 
erni con un apertura in:egolare, a bordi slabbrati, quasi sempre ai lati 

J l rilievo embrionale, ingoiando la rosu.ra che producevano col la, oro 
delle mandibole e fuoriuscendo all' aria libera. 

Le larve apparivan o inature e muovendosi sopra il mucchio non 
producevano quel caratteri stico filo sericeo che sempre le accompagna 
n ei loro moYimenti ~2 ) . Dopo aver vagato 1)er alcuni' giorni sulle pareri 
del boccal e e ui fagioli, ciascuna larva si è tes~uta, dal 15 al 25 febbraio, 
un tenue e tra parente bozzole tto sericeo, saldato di solito sugli angoli 
del r ci pien te; al 28 febbraio tutte l e larve si erano trasformate in 

ri alidi. 
Quell da m e i o late in ieme ai «borlotti» non attaccarono a oln· 

Lamente i fagi oli m a, nel 1ned esimo p eriodo d elle altre, p erchè evidente~ 
ment rano o-ià mature hanno t essuto il loro bozzole tto trasform an<los1 

o ' 
poi in cri alidi. 

Al 15 marzo da tulli j hozzole tti sfarfallarono gli adulti i quali. nei 

l l BALAC11 o w K Y A. · ì\I E I L L .: L es i11 sectes m1isibles a11x pla11tes c11/thèe · • Ed. 
L. )lc .. y. Pari_, 1935. 

2l C \ND nA C. .: t11cli 11lla 111<mc11ta germi11a::;io11e clel frum ento n el terre11 0 causata 
du Ì ll lii. · Ed. .I.E.1\1. Napoli, 1931. 

CA"NDURA • Cl" . ,, . d l I l . e· I 5 d el R L:ibor:itorio . . · · · i m se 1 e r11111 e1110 11 e grrmaio. - 1rco a re 11. · · 
{.Il F.ntom. Agraria d i Ponici (Nap oli ' 1929. . 
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(lu giorni uc e s1v1, si accoppiarono. Le ferruni.ne iniziarono subito la .cl po'JZJ n d 11~ uova, i masch~ in br~ve tem~o mori1:ono . . 
ani f mm1na ha d eposlo in media una c1nquant1na di uova, isolate o . 

0 a J i · ]i gruppj , par e sul fondo dei boccali o attaccate ai bozzoletti 
5cn j1 dell e ninfe. 

Dall no a, dopo cil.'1ca una settin1an.a (25 marzo) sgusciarono le lan u 11 onal ·he uhito incom:inciarono a vagare sulla superficie dei fagi J i da 1ne m e i a loro disposizione, saggiandoli con le mandibole, in i 1 n I I i l ie cmente in qualche punto a caso. 
In.fin ~~ e i raccoglievano sotlo i semi dove que ti appoggiavano co nlr j ] f ndo del boccale ed attaccavano il tegumento penetrando arnclc1 tnrn n l n ei cotiledoni con una esiliss in1a galleria esattamente si-r 

mi i . a 1u 11 o r vate ul primitivo cam1pione cli Dolichus eçl il cui in-
r a appena p erce t Lihil e ad occhio nudo. Questo lavoro di esca,·a-zi 11 durava circa 48 ore e dopo questo 'tempo anche l'ulLimo segmento aclcl mina i l ll a lar a era comparso n ell' inte'l·no d el fagiolo. 

olit am nLe, otto uno sLe so fagiolo i trovavano aH opera ed in più 
1rn nt i. fin a 5 larve · p erò, quando una aveva iniziato l'escavazione della ga ll ria d'in gr o, l e altre si allontanavano cercando un allro seme da ; Lt a are: . Di fa tti all' interno di ogni dolico vive un'unica larva la qunle 
H\ ra 1 i ~ 0 11 • p r il uo viluppo, di tutto il nutrimento messo a sua 
di ~ p ~ 1 z 1 n da i oLiledoni del legume. La stessa cosa fecero quelle larve eh rn 11 ta t da n1 e portate a contatto di alcuni fagioli della varierà « borl tti » ui c.rirnli volevo propagare l'infestione. 

a vi ta lo iluppo della P. interpzuictella sopra questo sustrato alim n tar , a ui n e un Autore prima aveva accennato, presentano delle <li ff r nze l al comportamento etologico finora conosciuto; infatti dalle 
110 l1 z 1 frn ad oggi riferite ri tÙta, in particolar modo per l'Italia (1), eh Jll sta T ignola ectolroga appare normalmente SlÙ grano, suo habitat 
11 rmnl : alla fm di 111aggio o ai primi di giugno. Nel Dolichus invece, 110 O ~ n ·a t 10 f arfallan1ento d ei primi adulti al 15 di marzo e cioè con un anli ipo di oltre due m esi. 

; l nn i inL r e anti d ettagli etologici variano anche a seconda del-l'ali m nt in ni la larv a d ella Plodia vive, ed in particolar modo, se-condo l mi o . er vazioni , quando e a compie il stìo sviluppo sui fagioli, la ui m p izion e himica e l e cui caratteri tìche fisiologich e sono dif-f r nti cla q n 11 dell e cariossidi. del frun1ento. 
i fa tt i. condo C ANDURA (2 ) , ch e è l'Autore italiano che più lar-

( ] ' . \ NDL R.\ • • tudi sulla mr111catn germina=io11c del frum ento nel terreno causata 'la i11 ~etti. · Ed. .I.E.M. N npoli, 1931. 
(2) \);D n.\ G. . : Opere citate . 
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gamellt .:::i è occupalo dell argomento, le larve della «Tignola fa cia ta » 
J1el grano prima penetrano parzial1nenle in tu1 chicco, poi arnmas ano. 
legandole in ieme con fili ericei ap1positamente secreti, due, tre e pii~ 
cario idi rif ug.iàndovisi in n1ezzo e cibandosi delle pareti di que~ta cella. 

Infine, h1 età a m1Zata avvertendo la necessità fisiologica di gra wi 
oltrechè di amidi per completare il loro sviluppo, vagano sui mucchi di 
frumento cibando i del olo embrione delle cariossidi. 

Nei fagioli invece la larvetla neonata atlacea subito e direLtameute 
un olo veme e rifugiata entro questo vi compie Lutto il ilo viluppo 1 er-
.forando il tegumento olo quando. è matura per cercarsi un rHngio doYe 
filare il uo bozzolello ed incrisalidare. 

Un olo fagiolo anch e di proporzioni piuttosto ridotte come il Do-
lichus: è ufficiente a tnlla la vita larvale. È da notarsi che nei nulrieuri 
cotiledoni delle Fa eolacee es a trova ricchezza di sostanze amidacee, 
proteiche ed anche gra e, qtùncli con queste sopperisce a tutte le ue 
e;:;igenze alimentari, enza avere bisogno di vagare alla ricerca di rnto\·o 
cibo. 

Il numero di emi aLLaccato e rovinato da ogni larva mcnlr nel 
frumento è elevato, in questo ca o si riduce ad una sola nnità. Però cer-
tamente il numero annuale delle generazioni au1nenta, come <limo tra 
il forte anticipo della prima. Di conseguenza la biologia delrinsello ~u­

hi ce variazioni interessanti che ini riprometto cli seguire e di appro· 
1ondire per il nrnggior nmnero possibile di Faseolacee ed in particolare 
<li varietà di ·fagioli. 

La P. interpunctella nel grano compie annualmente da tre a quallro 
g n erazioni e ]'ultinrn, in Italia, secondo CANDURA, va dal 1° eltembre 
al 27 nrnggio e le generazioni annuali sono solo 3, dal 31 ottobre al 3 
giugno se qt1e Le sono 4., Nei fagioli , i quali hanno anche un ciclo vege· 
lalivo differente da quello del fnunento , il comportamento eto logico 
<l lla Ploclia è certamente alquanto diverso nell'annata in molti dett agli; 

perciò mi propongo di continuiare le miei osservazioni, col duplice ~copo 
di r ecar un contributo alla conoscenza biologica di questa Tignola e al 
pedezionmnento dei mezzi di lolla contro di essa. 




